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Una delle schede del censimento 
del 1938 in cui si invita a 
dichiarare la «razza» 
A destra negozio di ebrei 
chiuso con la (orza 
e sotto la lapide 
di una tomba protanata 
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Dalla Arendt 
a Simone Weil 
Le scrittrici 
su «Legendaria» 
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I H 11 nunRro d i - l x 4tnd<in t i insorto t ultur.i 
le d i «Noi Donne» si i x c u p a questa volta d i l l o 
vernini i » brei Un approfondimento che parte 
con un intervista a < lar i .Sereni clic passa p i r 
una riflessione sul v i t e l l i » e il nuovo, int is i unti 
sino alla luce delle di'tfl i scritti di pensatrici 
obice e t h i r ip roponi la qualità etica di >Ui ba 
nalita del malo» di Hannah Arendt Secondo lo 

nitri i ivi »l etjondan.i» lavorando »a questi pa 
•jmc e 11 parso di potei pari,ire di doppia di l le 
ri i v a in 1 crediamo Ji doverne disi more tutto i 
insiemi i bree i non ebreo» I. inserto di «Noi 
Donno» cont ien i inoltr i molte altre l ose mie 
rissanti r ipropone in termini nuovi il dibattito 
sulla sessualità inclita lo strenne di qualità e ri 
propone d u i i libi i d i 119*12 >da non port ier i • 
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In archivi pubblici giacciono, 
quasi inaccessibili, le prove 
della prima discriminazione 
del regime: nell'agosto '38 
gli ebrei italiani vennero 
«contati». Poi arrivarono 
le leggi razziali. Abbiamo 
visto alcune di queste schede 

Duce ordinò: FER 
«Censite 

li israeliti » 
Negli archivi pubblici c'è una quantità di materiali 
pochissimo conosciuti sulla persecuzione degli 
ebrei durante il fascismo Abbiamo potuto studiare 
alcune schede del censimento del 1938 ritrovate a 
Firenze Dalla schedatura degli appartenenti a reli
gione e comunità israelitiche, precedente le leggi 
razziali, al marchio della «razza» aggiunto forse do
po il decreto di espulsione del 5 settembre 1038 
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• t i RRKN7I- Gli archivi uff. 
ciak italiani custod scono nel 
la «gabbi i» d i una discrezione 
forzata dalla leHRe una grande 
quantità eli document i non 
consultabil i sulla polit ica raz 
ziaìe del fascismo testimo
nianze dirette e si onvolgenti 
di un passato che ritorna an 
che so molt i lo vorrebbero 
esorcizzare Ma qualche priva 
to ha custodito gelosamente 
tra l ibri e fascicoli disparati 
qualcosa d i importante Ne ab 
b iamo potuto prendere Visio 
ne Scorrono davanti agli occhi 
centinaia di grandi schede ri 
piegate con cura fogli stampa 
ti d i carta ormai ingiallita 

I.a lettura ù rapida la "deco 
dificazione» semplicissima 
perche il contenuto di questi 
document i non potrebbe "sse 

re più esplicito si tratta d i 
schede riempite con la grada 
che usava allora, tonda e aff i t 
tata del censimento voluto da 
Mussolini noli anno 1918 sedi 
e esimo dell óra fascista U i let 
tura di quo ito materiale non 
certo di ampia diffusione su 
scita un mterevsc rilevante e 
non poche lonsiderazioni di 
carattere storico 

Le v hode ci r icordano che 
l*i notte i lei censimento fu 
quella del 22 agosto 1938 A 
quella data non vigeva ili Italia 
nessun tipo di legislazione raz 
zialo hppure quando si passa 
alle vane voci da compi lare a 
cura dei capifamiglia balza 
immediatamente agli occhi lo 
spazio estremamente ampio 
riservato sulla scheda alla voce 
•religione» Il governo vuole sa 

pere noli ordine «l.a religione 
cui ciascuno ."• stato aggregato 
alla nascita per mezzo di rito 
od atto concreto», da coloro 
che hanno abiurato «la nuova 
religione abbracciata specifi
cando la data dell 'abiura e tutti 
gli altri elementi per 1 accerta 
mento ci ufficio» I coniugati 
devono indicare «la religione 
della famiglia in cui sono en 
Irati con il matrimonio» gli 
israeliti «la comuni tà alla quale 
sono iscritti» I? difficile pensare 
che questo estremo dettaglio 
delle domande non fosso mi
rato con precisione sui cittadi
ni ebrei La conferma viene da 
alcune «Avvertenze» stampate 
a lato tutte dedicate agli ebrei 
•Il presente foglio - si legge -
dovrà essere compi lato da Ca 
pi delle famiglie o da chi ne fa 
le vee i, nelle quali esista anche 
un solo componente che sia 
stalo aggregato alla nascita o 
successivamente per mezzo 
di rito o atto concreto alla reli 
gione israelitica II p r e v n t c 
loglio dovrà essere compi lato 
anche per le convivenze (orfa 
notrofi istituti d i assistenza 
ospedali ecc ) istituite 
esclusivame nte o prevalente 
mente per gli israeliti» Nulla e 

nessuno deve dunque sfuggire 
In un altra scheda ò aggiun 

to un codici l lo scritto a m a i 
china su un tal loncino incolla 
to in ta lee alle «Avvertenze» 
Una piecisazione molto signi 
ficativa «Il presente foglio - si 
legge - dovrà essere altresì 
compi lato dai capi delle (ami 
glie, o d a chi ne fa le veci nello 
quali anche un solo compo 
iienti resulti d i ra/va ebrea al i 
che se professante altra o nes 
sima religione o se abbia abm 
rato o contratto matr imonio 
con coniuge non ebreo A tal 
fine dovrà considerarsi di raz 
A I ebrea colui che discende 
anche da un solo genitore 
ebreo» Compare in questo at 
to ufficiale nel pieno e orso del 
censimento il termine «r<i//d 
ebrea» Probabilmente la «pre 
< isazione» dattiloscritta venne 
aggiunta perche strada facen 
do quello che era solo leggibi 
le tra le righe (anche se già del 
tutto riconoscibile) nella sche
da originale del censimento 
doveixi ormai diventare com
pleta mente esplicito 

Il concatenarsi dello date d i 
alcuni avvenimenti rende tutto 
più chiaro il 26 luglio del 1938 
viene consegnato nelle mani 
di Mussolini il «Manifesto del 

razzismo» l.a prima legge raz 
ziale vera e propria e successi 
va alla notte del censimento il 
r> settembre con regio decreto 
I WO gli ebrei vengono espulsi 
dalie stuoie di ogni ordine e 
grado del Regno Un nieso do 
pò il Gran consiglio del (asti 
sino approva la «Carla della 
razza» Il 1 7 novi nibre un litro 
Regio die reto i l i u n i e r o 1728 
integra la prima logge la , ziau 
ordinando nuovo espulsioni 

Sarebbe interessante a que
sto punto poter studiare ap 
profonditamcnto i documenti 
di censimento nella loro com

pletezza Ma questo non ò pos 
sibilo una legge che nv i le al 
1%J stabiliste limiti di tempo 
( in questo caso settantanni) 
nella consultazione del ni.ito 
naie anhivist i i o a mono di 
non disporre di un |)ermesso 
speciale del ministero dell In 
terno e elei f ieni Culturali h sui 
e ardini d i questa legge si ò in 
Inulta la nostra ricerca ali Ar 
eluvio Stor.eu d t l ( u m i l i l i di 
r irenze Dove gentilmente in 
formano che esiste un (ondo 
piuttosto consistente setti bu
sto con le schede del censi 
mento del 38 del tutto alialo 

glie a ciucile che abbiamo vi 
sinuato quattro buste sulla re 
quis i / ion i e restituzioni di ho 
ni appartenenti id ebrei e al 
tre schede nominativo sempre 
inerenti alle elise rimil i ìzioni 
razzu' i in Italia noli cpcxa la 
sosia ( enlinai i e centinaia di 
carte una documentazione 
estremamente iute ress iute 
che (in d i una prima lettura 
provoca lo sic sv i i Hello dice 
chi I ha |X)tula .fogliare eli un 
pugno nello stomaco lx> stos 
so che abbiamo sentito log 
gendo lo schede che abbiamo 
potuto vedere 

Da dsairninati a «nemici»: 
la disperata fuga del '43 

M I C H E L E S A R F A T T I 

WB Gli ebrei d Italia erano 
giui.t i stremati ali 8 settembre 
1943 1 quarantacit quo giorni 
avevano acceso speranze ni i 
al dunque solo le più minute 
tra le disposizioni autiobraic he 
erano stale revocate lau to 
che le [K>tenzo allcatt fecero 
inserire esplicitamenti l.i loro 
abrog izione al punto i l del 
I «armistizio lungo» firmato a 
Malta il 29 settembre l ' M i da 
Pietro Badoglio 

Nel quinquennio prococien 
to I ebraismo della penisola, 
era stato notevolmente modif i
cato Migliaia dei «vcchi» resi 
denti erano st it i indotti dalla 
persecuzione a er i igrare in 
Palesi na parte del sionisti nel 
I f u ropa ancora libera o nello 
Amene he coloro e I e avevano 
risparmi sufficienti qui e o pa 
renti i contatti utili II il i rollo 
della nuzialità e della natalità 
aveva inciso sulla struttura de 
mografica numerosi profughi 
giunti a partire dal l ' U t dalla 
Germania e poi clall Austria 
hitleriano erano ripartiti od 
eiano stati sostituiti da nuovi 
fuggiaschi Mossi qui sii ult imi 
non più d illa ricerca di un 
paesi «non antisemita» ma d,i 
quella d i un paese -un no m(l 
semita» del proprio o di un 
paesi «non sangui! ari uni l i t i 
int isimila» Coloro chi e r m o 

rimasti ree,ivano I si gin di i in 
que .inni eli li gislaz OHI antu 
brada più umiliati più inipo 
venti più i itlifi si | in isolati 

dagli aitn italiani 
I ra di i ssi vi erano persone 

di tutti le condizioni Comi 
por faro duo esempi tra I altro 
incompatibi l i con i correnti 
persistenti pregiudizi il livor 
uose G l ido I mzi al quale dap 
prima venne revocata la licen 
za per il commercio ambulal i 
te i poi votino i omminato 1 in 
lernamonto pc rche «potn bbo 
quindi svolgere attività non 
consentii i» o il romano G iaco 
nio Di Porto manovale inter 
nato noli agosto 1942 perche 
«rifiutava di asc oltaro lo ragioni 
d i I capocantiere n quale cor 
e .iv.i di fargli e ( imprendere e he 
gli spi ttava un salano dot urta 
to del 2r>V rispetto a quello dei 
I woraton ari,un» (l'i'rnolov 
tifili' iiitititiiitnzr brl/u fw a 
t u r i di Simonett i Carolini Ro 
ma Appia 1987) 

Nelle f muglio impegnato 
noi sociorso ai nuovi profughi 
( i l p isto caldo la medicina 
pei I anzi ino il giocattolo per 
ti b imbo le informazioni sulla 
burocru/ i i italiana) si elise uto 
vano lo notizie orripilanti da 
t ssic ouiunic atc Ma al dunque 
il loro missaggio rimaneva 
tintuglio il sangue obr i n o co 

stituiva si mpri pai il tessuto 
connettivo il 1 uropa r a n o n 
tav ino i pn 'ugln e però Mus 
solini il print ipalo alk alo di 
Milli r in ({liei . irmii anni di 
guerr i si IH in intono^, estra 
IH o ( ni i ti rriton d t lui ( x i u 
pati ipplit i\ ì I inliebr usino 

italiano e non quello tedesco 
(fatto questo semplicemente 
lapalissiano e che quindi non 
menta di evsere definito con 
vocaboli quali «sabotaggio» 
come invece fa la pur acuta 
I lannah Arendt no Ut txmtihtù 
ch'I mu/eora riproposta da Fel 
trincil i) 

Parallelamente agli espatri! 
si produsse una vasta migra 
zinne interna singoli e fami 
glie si spostarono nelle to rn i i 
nita dotatesi d i scuole obrai 
che o nelle località dove il pa 
ri lite o 1 amico ora in gr.ido di 
olfnre un qualsiasi sostitutivo 
del lavoro negato Rimase pe 
n i fermo il secolare limite mi 
ndionale di rosidinza costituì 
to clall asso Roma Ancona (n 
velatosi poi troppo dolorosa 
monto simile al inulte monello 
nule della Rsi i dell occupa 
ziono ti desca) 

Sotto qucll asse vi orano so 
lo piccoli nuclei urbani ( i l più 
consistente a Napoli) e li con 
tinaia e centinai i d i ebrei stra 
meri internati a partire dal 
1940 (X'n hi" cittadini di paesi 
in guerra con 1 Italia cittadini 
eli pai si alleati ali Italia ina 
aventi una politica antlobralc a 
profughi di nullo paesi ovai uà 
II dalla I ibia da Rcxli o dalle 
te rre iugoslave f non fu per lo 
ro protezione chi e ssivi nnero 
mandati in ( . impania o in C i 
labri.i divenute ant he qu i sto 
regioni di interesse bollico 
proprio duranti i qu ìrantac in 
que giorni i Roma si ora inizia 
to i |)( nsan il trasferitili uto a 

nord di tutti gli internati 
Per tutti questi ebrei «meri 

clionali» 18 settembre significò 
solo il preannuncio dell arrivo 
degli alleati liberatori cioè del 
la «salvezza finale» Per non 
parlare di quell i scampati agli 
listasela per molti dei qu i l i la 
slessa permanenza noli Italia 
mussoliniana pre-2r> luglio ha 
assunto il significalo di prcan 
m in i io dell 8 settembre il 
mancato reinquaclramento di 
questi vissuti nella realtà effol 
Uva degli avvenimenti ha costi 
tulio la premessa operativa di 
interpretazioni storiche svalu 
tativo dell antiebraismo lasc i 
sta come quella praticala in tv 
e tramite il libro di Nicola C a 
r icciolo 

Por gli altri ebrei d Italia ila 
liam e stranieri neonati o no 
vanlei im I 8 settembre siginfi 
co I inizio della fuga Alcuni 
fuggirono dall idea che I un 
pensabile potesse toncre l iz 
zarsi e rimasero abbarbicati 
alle loro case Altri nmasero 
ne'le loro case semplicemente 
perché non avevano dove an 
dare o perche' bussarono a 
porto elle non si aprirono IA-
regioni de 1 nord f int ino attr i 
sorsate da chi cercava la sa1 

Vozza in Svizzera ( ma non tutti 
i «passatori- disdegnarono le 
ni on ip i uso offerti d u nazifa 
si isti e non lutti i (utfgiaschi 
venni ro . m o l t i dagli svizzeri) 
e da chi nel settembri 1915 
lasciò la l i a m 1,1 sulle or in i 
d i Ile truppe it iliane m ritirata 
duetto verso il miraggio d i l l a 

Roma papale o convinto e he 
lutto era proferibile al domin io 
dire Ito e unico dei nazisti l i ne i 
frattempo altri ebrei lasc larono 
le cit i i por ospitali casolari la 
sciarono lo i . impaglio per 
doppie stanze cittadine bus 
saremo allo porto di anni i e 
collegl l i di [ in ti e suore K altri 
ancora Primo U'vi fra i tanti 
salirono in montagna p i r faro 
il partigiano 

Quelli e he vennero raggimi 
ti ni Ile loro i ase o durante la 
loro fuga <la uno dei tall i i bai 
di arrestalon italiani o tede
schi non hanno qu isi mai poi 
poluto darci testimonianza di 
ch i l i mesto f-tl 0 su questa as 
si nza i l i «vissuti» t ho si basa la 
t ostruzioni del «ni gazionismo 
italiano I affermazione ni 
est mpio i he allora ogni fami 
glia untò un i breo (dovroui 
ino rifletti re sul pere he il sena 
toro Miglio ibbia espresso 
questo i oni etto in una tribù 
na elottor ile t i lovisiva lombar 
da del in irzo 1992) 

L i guerra ( ontro gli ebrei fu 
api rt.i i inmedi. i t .mieli te dal 
1 (xc tip uilt lodi s to si nz i 
st oordin.uni nlo tra 'i fasi del 
l a rns to tk I i o n i enti.unoii to 
o t l i II i l l u s i o n i e di Ila di por 
fazione lr> setti mbre I 94 Ì 
inizio di gli ec t id i sulla sponda 
piemontesi d i I lago Maggioro 
Ih settembre deportazioni da 
Merano i l ìolzano IH si tu ni 
bre raslp l lauii nto d i i prolu 
gin dall i I r un 11 I H I ( l ine is i 
111 ottobri r izzia a K, una inizi 
di novi inbn ra/zn i I in n/ i 

Siena Bologna Genova Mila 
no (sul piano operativo alt u 
no razzie furono condotte con 
la col laborazione della polizia 
italiana locale) 

Mussolini nel frattempo in 
sedialo alla tosta della ncix-O 
shunta Repubblica Scxiale Ita 
liana fu agli inizi un semplice 
spettatore eli queste azioni Col 
passare delle settimane decise 
che non poteva accettare i I n 
tuito ciò avvenisse t ontro la 
normativa it.ili.in 1 e Ira la me 
la o la fino di novembre ap 
pronto 1 inserimento organico 
della Rsi nello operazioni di ar 
resto 

L i prima iniziativa ufhc lalo e 
pubblica fu costituita dall ola 
boraziono del punto 7 del ma 
nilesto programmatico detto 
«Carta di Verona» osso stabili 
va t h t «gli appartenenti alla 
razza ebraica sono stranieri 
duranti qu i «la gin rra appar 
tengono a nazionalità nomi 
t a ( o n lalo allermazione 
venni Ioli i a lutti gli obn i 
qualsiasi pol i u/ialt proto/ io 
ne n.izion i l i vennero gtustili 
t iti tutti gli arrosti i gli interna 
ine liti futuri i i omunque quell i 
già compi l i l i dai n.i/isti venni 
p i nd ia lo il M K i o m t o r e d e l l e 
breo ale e laboratore t o l nomi 
i o H I e sconsolanti registri-i
li fa t to i IH qui i qualtorclK i vo 
caboli non hanno incora rice
vuto un adeguato sforzo e ol i i t 
tivo e \ a n i g a l o di nl l i ssiono 
la to l la In ir izione d i Ila Rsi alla 
Shoah - vo iabo lo si r i / litro 
più ippropnato d i I fuorviami 

•Olocausto» - 0 una realtà me
ritevole di essere sviscerata e 
aet tiratamente definita 

Due settimane dopo il i l) 
novembre il ministro dell In 
Ionio Guido Ballarmi Guidi di 
sposo con I o rd in i t l i polizia n 
I l arrosto il t o n t i ntranientoi 
la confisca dei Ix-iu di tutti gli 
ebrei di qualsiasi nazionalità 
presenti nel territorio dt Ila Rsi 
con la sol i esclusione di t hi fi 
glio di matr imonio misto ora 
stato ulflc Miniente n ionosc iu 
lo comi non ( l i n o i l t o n i e n 
tramonto doveva avvenir» dap 
prima in campi provini lali e 
|xn in appositi e nnpi dira» col 
ta Non i st ila l inoni reperita 
trace la dcxumeniar ia nifi» i.ile 
di conio la Rsi intendi ssi «ri 
solvi ri • il problema di gli i br i i 
tos) l o n i i nlr ili poti uzi.il 
inol i le tri marnila Vi i p» ro I i 
ni ostniziono t o n i rota di t o 
me tutti gli irrc stali venni ro 
lousogn iti ai li dt s i lu i quali 
unitili i qui III -arre st ili in prò 
l ino li d i pori i rono (I iliana 
l 'ut lotto I irgion // libri) (Mia 
\hmunii Milano Mursia 
1992) La i (insogna fu oggi ito 
di trattative» di pol i uni In ma 
ossa avvi uni Gli italiani ixln-r 
ni non possono uro. ul i o 
eduli orarla Di più dovn blx-
r o i .som,a interrogarsi sul per 
chi I ordine di polizia n r> di I 
il) novembre l ' M i individuas 
si un riunii ro di e,iti goni di 
un stanili più ampio di quello 
il quali si itti IH v ino non 

si n / i forz Kurt gli im si i lo-i 
ti di si In 
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UGO CAFFAZ 
Storico (teil ebraismo 

«Questa è la prova 
che il razzismo 
fu ben pianificato» 
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• i F I K J N / h . I dou.MKnt j d i 
t cnsimonlo e ho ìbhi.inu) pò 
luto tonsilliti-..* itu'ntt'rtbhK ro 
i<\*rtdnu'iite ti t u (inalisi più it 
turata t specifica integrata 
con il materiale copioso con 
servato nt't'Ii archivi pubblici 
C I I K d iamo a uno studioso di 
storia dti^l i i bruì U^o ('afta/ 
qualche riflt^-sioni* pn Inuma 
ri 

Caffo/, che coiw ci rivela 
questo matcriaJe? 

( 11 onk rrna t he la politit a m 
tis< mila e razziali in Itali i e 
stai i dee isa mol lo [x r tempo e 
applicala t o r i t*r inde te tu ra 
Uvz.i I modul i del tensirner. 
to in bast alle (etnie In t.po 
ttr.ifK h< e* di distribuzione d i I 
U m|x> t rano sit uramente 
pronti mesi prima di l | !a notte 
d t l 11 aqosto quando t l o e 
non esislewino incora in Itali 1 
vere t proprie lem*! razz.ali In 
questi d<x urm-nti ant 1K V 
nt ' la scheda onymale non si 
parla ancora d i ray/a ebrea 
t olpiste | H ro la nlev mza d.it i 
ali . ipparlenenza ant to rn im i 
ta israelitiche ribadii i aneh< 
nell Avvt rteuza .1 M in to rJoi 
t e il iraliletto a i ^ u m l o u un 
set ondo tempej probabi lmen 
tt dopo il dee reto di espili» io 
nt d i I r> settt mbre* Per lare in 
modo t he il i r n s me nto p ir 
lasse non più sole, di to rn im i . 1 
israelitica t di appart i neri / 1 
n l icosa ma tlt r.izz.i si e1* I I R S 
so m al lo un p row i d imt nto 
rapidissimo e tpil larmento dif 
fuso lu t to questo dimostra 
quanto meno 1! t raudì mipe 
4110 proluso dal I ist ismo ne 11. 
politica razziale e t omunq i i e 
smentiste l i le si e he il I ist 1 
sino non sia st ito p< sante 
me liti e in 11 1 < om r« U //t\ d. 
L>!I itti antiM unta 

Come ni r indagati), in questi 
anni, sul ruolo degù italiani 
neiia persecuzione degli 
ebrei? 

IV r lun^o tempo h i prevalso 
una li ori 1 ulMt 1 il< di 1 on iodo 
ehi alfenn i\ 1 v il I ise isino < 
si ito un 1 pare Hi si in Ha di 
mot r IZJ 1 itali in 1 le le ft*i r tz 
/ u h sono stale un i p in nti si 
ne II», p in lite si 14I1 itali mi pe r 
e .ir itti n 1 t ultur 1 non sono 
ni 11 siati intisi unti l< l< L^I 
r i/zi ili sono siati o non appi, 
t ili o applit alt in modo bl in 
do non i sisti in sima 1 on 
tu ssioni Ir 1 le li 1; si t/ione 
razziale e lo sterminio t i to l i 
ehn 1 l«i tonoi^r ih.» li 1 sue 
t e'ssiv uni uli 1 ipovolto l,i 
concezione tl i 4I1 -it ili un br 1 
\a VK ut* 1 ha dmiostr ito 
qu in 'o di K!< d i l a n i si n i 
st onde sst die tro qui si 1 mi- r 
pre ' izioni issoluton 1 \A U t-

1̂1 ravviali in Italia furono più 
organiche d i quelle tedesche 
vennero preparate* accurata 
mente e con nvo .an .smi per 
suasori mol to interessanti d^L 
antropologi sociologi e psico 
logi poterono goden d i un 
humus culturale cattolico d i 
profonda e diffu.so antisemiti 
srno Mac Odi più 

Cioè? 

Sappiamo che gli elenchi del 
ministero della deiTie»i;rafia e 
della razza furono fondameli 
•ali per ! am-sto e la deporta 
/ ione degli ebrei da tocheera 
no gì unici disponibi l i Quelli 
di Ile comunità infatti vennero 
Discosti o brut iati Ma quesli 
e lem hi noti sarebbero stat t o 
nuinque sufficienti se non fos 
si scattati» .1 meccanismo pò 
polare de Ile delazioni La stra 
grande maggioranza degli 
ebrei italiani ricercali sulla ba 
se degli elenchi fascisti furono 
rintraci iati JXT dt»la/ione di 
italiani e e ire <i il 70'V degli arr i 
sii e della c o n v g n a degli ebrei 
11 na/isti avvenne J cura di ita 
h,1111 Pre letture Carabinieri 
Polizia Mussolini stessei firme*) 
di suo pugno ordini di depc i 
l . i / ioni Sappiamo tutto que 
slo eppure permane ancor», 
oggi 1 n'iuto a riconoscere elle 
.inehi gli italiani t h e anche 
noi abbiamo avuto a che fare 
t on una cosa terribile t o m e lo 
sterminio d tg l i ebrei I Italia 
che ha e saltato I antifascismo 
la Kesislen/a K\ conquista del 
11 di mtx ra/ia non ha mai 
prot ess no ti fast ismo e 1 fasi 1 
stl 

A »uo parere c'è un collega 
mento tra questo «processo*' 
mancato e i pericol i d i un 
antisemiti»mo rinnovato al
le soglie del 2000? 

Non ive re analizzalo e t ipito 
fino in f Mulo quanto e'* atc adii 
lo e un,\ delle e a ise pnne ipali 
di quello t h e sta succedendo 
in questi giorni e d i quei ' ..iti 
' i t t i di r ìz/ ismo e antisemiti 
sino di mar ia fascista t h e si 
sono \ t rilic «iti dai dopouuerr \ 
1 oggi Qu indo dti o t he mi in 

te ri sst rebbe trovare 1 dot n 
me n i n i ti quali si può evince ri 
I opt r i di 1 i tona degli italiani 
non sono spinto d,i un deside 
rio ih VÌ ud'-lt 1 Quantificare 
1 on 1 salti //^\ il ruolo degli l'.t 
li un IH Ilo sterminio di oltrt ot 
tornii 1 ebri 1 avviali ti t ampi di 
to i i t t nlratnento servin blx* <• 
t ire fino in fondo èl. unti e on 11 
stona t se non altro ,1 tributa 
n il giusti» orn iggio .1 tutti que 
gli itali mi ehi vera ni ( nte ani 
larono gli < brei Per que s'o 
1 lui d o t he 1 d ix umenti ve riga 
no 11 s hnalutt riti visibili 
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